Uno sviluppo economico a salvaguardia dei paesaggi, dei boschi e dei borghi medievali.
Cari Concittadini,

a gennaio 2010 la Associazione per la Salvaguardia e lo Sviluppo del Contado di Porta Eburnea ha proposto di apporre un vincolo paesaggistico sulla zona a sud ovest di Perugia in base all’art. 136 del Codice dei Beni Culturali. Il vincolo paesaggistico e una maggiore attenzione alla salvaguardia non impediscono lo sviluppo, poiché non vietano né nuove costruzioni, né l’ampliamento di casali  esistenti, né la ricostruzione post terremoto del 15.12.2009. Il vincolo fissa dei criteri di rispetto obbligatori per i Comuni per interventi nei territori tutelati, al fine di  valorizzare gli ambiti di maggiore qualità e salvaguardare così nel tempo  le loro maggiori risorse economiche: paesaggi, centri storici, ville, giardini e casali rurali, integrati nel paesaggio agrario, boschivo e fluviale. E’ encomiabile che la Provincia di Perugia abbia appena firmato con dieci comuni un patto a difesa del territorio improntato su questi principi.  
Il modello di sviluppo economico per le aree ancora intatte dell’Umbria che ha maggiori probabilità di successo nel lungo periodo è quello che punta sulla produzione di beni e servizi la cui domanda mondiale è e rimarrà in costante crescita e nella produzione dei quali il costo del lavoro troppo elevato dell’Italia, rispetto a quello dei paesi emergenti, non rappresenta un freno insormontabile. In una economia mondiale globalizzata i Paesi emergenti possono non costituire una minaccia per il mondo occidentale, ma una grande occasione. Specie per l’Umbria. La crescita del Prodotto Interno Lordo (PIL) reale della Cina è passata dal 7,9% annuo nel quinquennio 1995-2000 al 10,6% nel quinquennio 2005-2010, nonostante la crisi economica mondiale del 2008-2010. Nello stesso periodo la crescita indiana è accelerata dal 5,6% media annua al 7,9%, mentre la crescita dell’Italia rallentava dall’ 1,9% ad un deludente meno 0,4% e la crescita dell’Europa rallentava dall’ 1,9% al 1,0%. Bastano queste cifre a denunciare la crisi europea e a dimostrare  quanto l’Italia stia arretrando perfino rispetto all’Europa; e quanto l’Umbria sia obbligata a rivolgere le proprie produzioni verso quei Paesi, se vorrà evitare un declino altrimenti inesorabile. La domanda di beni di alta qualità da parte dei paesi in espansione aumenta a ritmi strabilianti, compresi fra 3 e 6 volte i tassi di crescita del PIL riportati sopra. Fra questi beni vi sono, i capi di abbigliamenti di sarti famosi, i mobili di lusso italiani, i vini e gli oli di pregio, il turismo culturale e naturalistico, il restauro conservativo e la vendita e l’affitto di appartamenti nei borghi medievali, nei castelli e nei casali rurali, con paesaggi incantevoli intorno, e naturalmente l’indotto che tutto ciò crea. 
Per citare alcune cifre ancora più impressionanti, la spesa all’estero in dollari USA dei turisti cinesi è aumentata nel quinquennio 1995-2000 (l’ultimo per il quale sono disponibili i dati ONU) di uno strabiliante 28,8% in media all’anno, mentre nello stesso periodo la spesa dei turisti indiani all’Estero ha registrato una crescita del 20,8% ed uno strabiliante 41,6% nel 2004. Puntare sui beni e servizi la cui domanda crescerà a ritmi sostenuti porterà benessere per tutti. Puntare invece sull’allevamento di maiali in soccida, sulla riapertura del biodigestore di Olmeto e sulla costruzione di palazzine di 4-5 piani intorno a borghi medievali di grande valore storico-architettonico, come sta succedendo per esempio nelle frazioni di Pila, S. Biagio, Castiglion della Valle e Spina, riflette un modello che può portare ricchezza solo a pochi, ma a tutto danno della collettività nel lungo periodo. 
Perugia, 31 gennaio 2011                                     Prof. Giuseppe Tullio
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